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reno, ecco un'Auditorittm per concerti, con

spazi pcr confcrenze e mostrc. Al primo
piano,i volumi e le sale lettura della Zentral
Bibliothek di Bedino. Al secondo, i tesori
(oltre .500 mila reperti) del museo etnologi-
co.Ealterzo Ie meravigliedel musert dell'ar-
te asiatica. Nelle sale di un maniero in cui

n-ronarch.i tramarono guerre di cotrquista
«entrerà», dice il presidcnte Rcttig, "der
Geist der Weltkultur,, lo spirito della cul-

rura mondiale. Come dire' I'incarnazione
di quel "Geist"illuminista sognato da Kant
e da Hegel, professore quest'ultimo
all'Humboldt Universitat (a due passi dallo
Schloss).Alla cancelliera piace la metamor-

fosi hcgcliana del nr.rovo ccntro cli Berlino'
.Con I'Humboldt Forum", ha detto, "Ber-
lino si presenterà al mondo come la capita-

le di una nazione aperta alle culture altrui ".
Una capitale cosmopolita, capace di ristrut-
turare, senza arrossire di vergogna, le sue

glorie prussiane. Meglio di così quindi il
malcfico spirito dcllo khloss notr si ptltcva

esorcizznrc, lI suo nttnrc e spirit«r s<tno

mutati. Ma le forme, "il volto barocco',
dice Stella,"rinascerà invece in tute le sue

pani e Profili".- 
Il fatto che fosse un italiano a rifare il

Castello, cercando di ripristinare le sue

formc originarie, ha scatcnando protcste e

gelosie. Stella fa notare che la sua creatura

"esprimerà una modemità ricca di memo-

ria". [, chc poi, ironia della sortc, questo a

Bcrlino (vedi hox sotto) è l'ultimo dei ca-

stelli non ancora ricostruiti in (ìermania.
(iià, ma un Ventunesimo secolo "liquido e

virtuale" sopporta i remake dei monumen-
ti? «Lintera storia dell'arc1-,i1.11t11x», ri-
sponde Stella, oi fatta cli ricostruzioni e ci-

tàzioni". nMonumcnti dcl calibro dellcr

Schloss", conrintra, "son«r tropPo impor-
tanti per essere reinventati, e I'architero
non deve approfittarne per inrporre un

qualche edificio modemo buono per qual-

siasi luogo".
I suoi awersari come rispondono? Co-

minciamo con Daniel Libcskind (che a
Iìerlino ha firmato loJuedisches Muscum):
.Architettura e storia ntln tornantl mai
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indietro. Paragonata al castello di Stella

persino Dallas è più autentica"; Ole Schee-

ien, archistar che lavora con il grande Rem

Koolhaas dice: «Ricostruire un castello
barocco al centro di Berlino è ridicolo".
Hans Kohlhoffche nella capitale ha fuma-
to diversi grattacieli ha auspicato «progetti

più coraggiosi" e poi è ricorso contro Stella

per vie lègali. Il settimanale "Der Spiegel"
ha sentenziato: oBerlino avrebbe meritato
di più,. Magari quel castello' squadrato e

in mattoni rossi, progettato dallo studio
berlinese di Malvezzi & Kiihn. Peccatoche

anche questa intrepretazione post-rnoder-

na nonrispettava i termini delconcorsodel
Bundestag: ricostruire cioè la residenza

degli Hohenzollern con tre facciate origina-
li, nelle linee barocche e dimensioni dell'e-

poca. Quel che per I'appunto ha fatto
Stella . E non per vincere iÌ concorso, ma per

. convinzione. .La facciata ",ribadisce, 
n! un

elemento irrinunciabile del valore civico e

arristico del Q2sgsl|6». La realtà, protesta il
vicentino, è che onell'architeffura contem-
poranea la facciata è sparita, e nelle nostre

èittà I'abitante ha prevaricato il cittadino'.
Non si deve solo al trapianto della "pelle

barocca" se I'operazione di Stella ha vinto'
Sono le forme così pulite e quasi archetipe

del Castello ad aver convinto la giuria. r
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Tra Hohenzollern e Leibniz
La Germania sta ricostruendo i suoi manieri piir belli. A 40 chilometri da Berlino risorgerà, nel

2014, una delle residenze più importanti degli Hohenzollern: il Castello di Potsdam' E da qui

cheFedericoll il Grande,stancodellaCorte berlinese,goì/ernÒsui destini dellasuaPrussia.

Nel $ro di otto anni, dal 1744 al 1752, il barone GeorElvon Knobelsdorffcostruì la nuova

re*lia, il gioiello del rococòtedesco. Bruciata nel 1945,fatla esplodere nella ex Rdt nel 1960'

net 2oOSt'amministrazione di htsdam ha deciso di ricostruirla così com'em sulla Markt

Platz. *Mi awicinerÒ il piir possibile all'ori$nale,, ha detto I'architetto Peter Kulka iniziando, nel

2010, i lavori. La facciata, le statue e $i stucchi (se ne sono conservati 6OO) saranno quelli

ori$nali. Compreso lo scalone centrale del castello. All'interno non ci saranno gli appartamenti

nélo studio di kiedrich (quello in cui, primo in Europa, il sovrano tedesco riconobbe

I'indipendenza de$i Usa). Ci saranno invece il nuoro Parlamento e gli uffici dei 150 deputati

regonali del Brandenburgo. Ci sono voluti 120 milioni per ricostruire lo Schloss di Potsdam.

A òui Hasso plattner, l'imprenditore del gruppo informatico Sap, ne ha aggiunù 20 pertar

risplendere sulla reggia il suo ori$nale tetto in rame.

Anche le residenze e i gardini dei Vlelfen (da cui il nome dei guelfi) tomano a nuo/a vita.

Distrutto nel 1943 dalle bombe degli in$esi, dal 14 maggio ha riaperto ad Hannover Schloss

Herrenhausen. Per 21 milioni di euro è stata la Fondazione Volkswagen a ristrutturare

il Castello nelle facciate e volumi originali dell'architetto Georg Laves. Al pian teneno

ora c'è un Auditorium (270 posti), per concerti e conferenze. Al primo piano, c'è la "fust Saal",

la grande sala dei banchetti dei tempi di sofia, fi$ia di Elisabetta stuart e madre

Oi éiorgio t d'lnghilterra. Riaperti anche imagnifici giardini: Soia ci passeggia\a colfilosofo

e bibliotecario di corte, Gottftied Leibniz.
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